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Regolamento per il contrasto 
al bullismo 

e al cyberbullismo. 
 
 

PREMESSA 

Il rischio online si configura come la possibilità per il minore di:  

• commettere azioni online che possano danneggiare sé stessi o altri; 

• essere una vittima di queste azioni; osservare altri commettere queste azioni. 

È importante riconoscere questi fenomeni e saperli distinguere tra loro in modo da poter poi adottare 
le strategie migliori per arginarli e contenerli, ma è altrettanto importante sapere quali sono le 
possibili strategie da mettere in campo per ridurre la possibilità che questi fenomeni avvengano. Ciò 
è possibile lavorando su aspetti di ampio raggio che possano permettere una riduzione dei fattori di 
rischio e di conseguenza una minore probabilità che i ragazzi si trovino in situazioni non piacevoli. 

È importante che abbiano gli strumenti idonei per riconoscere possibili situazioni di rischio e 
segnalarle ad un adulto di riferimento. Gli strumenti da adottare per poter ridurre l’incidenza di 
situazioni di rischio si configurano come interventi di sensibilizzazione e prevenzione. 

Nel caso della sensibilizzazione si tratta di azioni che hanno come obiettivo quello di innescare e 
promuovere un cambiamento; l’intervento dovrebbe fornire non solo le informazioni necessarie (utili 
a conoscere il fenomeno), ma anche illustrare le possibili soluzioni o i comportamenti da adottare. 

Nel caso della prevenzione si tratta di un insieme di attività, azioni ed interventi attuati con il fine 
prioritario di promuovere le competenze digitali ed evitare l’insorgenza di rischi legati all’utilizzo del 
digitale e quindi ridurre i rischi per la sicurezza di bambine/i e ragazze/i. 

La scuola si propone, in un clima di convivenza civile, di far acquisire a tutti gli alunni attitudini di 
rispetto verso l’unicità di ciascuno, nell’accettazione dell’altro. Tutti gli alunni hanno il diritto ad un 
sicuro ambiente di apprendimento: la scuola ha il dovere di creare e mantenere un ambiente sano e 
sereno nelle classi, per facilitare lo studio e la crescita personale. Gli insegnanti insieme con i 
genitori hanno l’obbligo di aiutare gli alunni a diventare adulti responsabili, in grado di partecipare 
in modo positivo alla nostra società. 

 

Cyberbullismo: che cos’è e come prevenirlo 
 

La legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo”, nell’art. 1, comma 2, definisce il cyberbullismo: 

“qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, 
furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali 
in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi 
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ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 
predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, 

un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 

 

Un confronto articolato fra bullismo tradizionale e cyberbullismo ci porta a evidenziare queste 
principali differenze: 

 

o BULLISMO: le prepotenze avvengono a scuola o nei momenti di ritrovo al di fuori del contesto 
scolastico. 

§ CYBERBULLISMO: le prepotenze online possono avvenire in qualsiasi momento e luogo in cui 
si è connessi. 

o BULLISMO: i bulli di solito sono studenti o compagni di classe. 

§ CYBERBULLISMO: i cyberbulli possono essere sconosciuti. 

o BULLISMO: i testimoni delle azioni di prepotenza e di aggressività sono i compagni, gli amici 
di scuola o altre persone frequentate dalla vittima e dal bullo.  

§ CYBERBULLISMO: i testimoni possono essere innumerevoli. Il “materiale” usato dai 
cyberbulli può essere diffuso in tutto il mondo. Un commento, un’immagine o un video 
‘postati’ possono essere potenzialmente in uso da parte di milioni di persone.  

o BULLISMO: la presenza del gruppo facilita e a volte incoraggia i comportamenti di 
prevaricazione.  

§ CYBERBULLISMO: il bullo virtuale spesso agisce da solo e tende a fare ciò che non avrebbe 
coraggio di fare nella vita reale se non avesse la ‘protezione’ del mezzo informatico. 
Approfitta della presunta invisibilità, attraverso la quale vuole esprimere il proprio potere e 
dominio (N.B. ogni computer lascia le “impronte” che possono essere identificate dalla polizia 
postale).  

o BULLISMO: nel bullismo tradizionale i testimoni sono tendenzialmente passivi o incoraggiano 
il bullo.  

§ CYBERBULLISMO: nel caso di cyberbullismo, gli spettatori possono essere passivi ma 
possono essere anche attivi e partecipare alle prepotenze virtuali.  

o BULLISMO: il bullo percepisce e vede le conseguenze del suo comportamento.  

§ CYBERBULLISMO: il bullo virtuale non vede le conseguenze delle proprie azioni; questo, in 
parte, può ostacolare la comprensione empatica della sofferenza provata dalla vittima e 
limitarne la consapevolezza.  

o BULLISMO: nel bullismo tradizionale, sono solo i bulli ad eseguire i comportamenti aggressivi, 
la vittima raramente reagisce al bullo. Se reagisce lo fa nei confronti di qualcuno percepito 
come più debole, la vittima che si fa bullo. 

§ CYBERBULLISMO: nel bullismo virtuale, pure chi è vittima nella vita reale o non gode di 
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un’alta popolarità a livello sociale, può diventare un cyberbullo, anche nei confronti dello 
stesso bullo “tradizionale”.  

o BULLISMO: gli atti devono essere reiterati  

§ CYBERBULLISMO: un singolo atto può costituire azione di cyberbullismo.  

 

La stessa legge 71/2017 e le relative Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del 
cyberbullismo indicano al mondo scolastico ruoli, responsabilità e azioni utili a prevenire e gestire i 
casi di cyberbullismo.  

Le linee prevedono:  

• formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un proprio referente per 
ogni autonomia scolastica;  

• sviluppo delle competenze digitali, tra gli obiettivi formativi prioritari (L.107/2015); 

• promozione di un ruolo attivo degli studenti (ed ex studenti) in attività di peer education; 
previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti;  

• Integrazione dei regolamenti e del patto di corresponsabilità con specifici riferimenti a condotte 
di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti; 

Il sistema scolastico deve prevedere azioni preventive ed educative e non solo sanzionatorie. 

Il Referente per le iniziative di prevenzione e contrasto ha il compito di coordinare le iniziative di 
prevenzione e contrasto del cyberbullismo. A tal fine, può avvalersi della collaborazione delle Forze di 
polizia e delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile del territorio. Potrà svolgere un 
importante compito di supporto al dirigente scolastico per la revisione/stesura di Regolamenti 
(Regolamento d’istituto), atti e documenti (PTOF, PdM, Rav). 

 

Cosa segnalare 
Il personale docente del nostro Istituto quando ha il sospetto o la certezza che uno/a studente/essa 
possa essere vittima o responsabile di una situazione di cyberbullismo, sexting o adescamento online 
ha a disposizione procedure definite e può fare riferimento a tutta la comunità scolastica. 

Tali procedure dovranno essere una guida costante per il personale della scuola nell’identificazione di 
una situazione online a rischio, così da definire le modalità di presa in carico da parte della scuola e 
l’intervento migliore da mettere in atto per aiutare studenti/esse in difficoltà. Esse, inoltre, 
forniscono valide indicazioni anche per i professionisti e le organizzazioni esterne che operano con la 
scuola (vedi paragrafo 

 

Nelle procedure: 

§ sono indicate le figure preposte all’accoglienza della segnalazione e alla presa in carico e 
gestione del caso; 
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§ le modalità di coinvolgimento del referente per il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, 
oltre al Dirigente Scolastico. 

 

Inoltre, la scuola individua le figure che costituiranno un team preposto alla gestione della 
segnalazione (gestione interna alla scuola, invio ai soggetti competenti). 

Nell’affrontare i casi prevediamo la collaborazione con altre figure, enti, istituzioni e servizi presenti 
sul territorio (che verranno richiamati più avanti), qualora la gravità e la sistematicità della 
situazione richieda interventi che esulano dalle competenze e possibilità della scuola. 

Tali procedure sono comunicate e condivise con l’intera comunità scolastica. Questo risulta 
importante sia per facilitare l’emersione di situazioni a rischio, e la conseguente presa in carico e 
gestione, sia per dare un messaggio chiaro a studenti e studentesse, alle famiglie e a tutti coloro che 
vivono la scuola che la stessa è un luogo sicuro, attento al benessere di chi lo vive, in cui le 
problematiche non vengono ignorate ma gestite con una mobilitazione attenta di tutta la comunità. 

La condivisione avverrà attraverso assemblee scolastiche che coinvolgono i genitori, gli studenti e le 
studentesse e il personale della scuola, con l’utilizzo di locandine da affiggere a scuola, attraverso 
news nel sito della scuola e durante i collegi docenti e attraverso tutti i canali maggiormente utili ad 
un’efficace comunicazione. 

A seguire, le problematiche a cui fanno riferimento le procedure allegate: 

 

- Cyberbullismo: è necessario capire se si tratta effettivamente di cyberbullismo o di altra 
problematica. Oltre al contesto, vanno considerate le modalità attraverso le quali il 
comportamento si manifesta (alla presenza di un “pubblico”? Tra coetanei? In modo ripetuto 
e intenzionale? C’è un danno percepito alla vittima? etc.). È necessario poi valutare 
l’eventuale stato di disagio vissuto dagli/lle studenti/esse coinvolti/e (e quindi valutare se 
rivolgersi ad un servizio deputato ad offrire un supporto psicologico e/o di mediazione). 

- Adescamento online: se si sospetta un caso di adescamento online è opportuno, 
innanzitutto, fare attenzione a non cancellare eventuali prove da smartphone, tablet e 
computer utilizzati dalla persona minorenne e inoltre è importante non sostituirsi al 
bambino/a e/o adolescente, evitando, quindi, di rispondere all’adescatore al suo posto). È 
fondamentale valutare il benessere psicofisico dei minori e il rischio che corrono. Vi 
ricordiamo che l’attuale normativa prevede che la persona coinvolta in qualità di vittima o 
testimone in alcune tipologie di reati, tra cui il grooming, debba essere ascoltata in sede di 
raccolta di informazioni con l’ausilio di una persona esperta in psicologia o psichiatria infantile. 

- Sexting: nel caso in cui immagini e/o video, anche prodotte autonomamente da persone 
minorenni, sfuggano al loro controllo e vengano diffuse senza il loro consenso è opportuno 
adottare sistemi di segnalazione con l’obiettivo primario di tutelare il minore e ottenere la 
rimozione del materiale, per quanto possibile, se online e il blocco della sua diffusione via 
dispositivi mobili. Per quanto riguarda la necessità di segnalazione e rimozione di contenuti 
online lesivi, ciascun minore ultraquattordicenne (o i suoi genitori o chi esercita la 
responsabilità del minore) che sia stato vittima di cyberbullismo può inoltrare al titolare del 
trattamento o al gestore del sito internet o del social media un’istanza per l’oscuramento, la 
rimozione o il blocco dei contenuti diffusi nella Rete. Se entro 24 ore il gestore non avrà 
provveduto, l’interessato può rivolgere analoga richiesta al Garante per la protezione dei dati 
personali, che rimuoverà i contenuti entro 48 ore 
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Sanzioni Disciplinari 
La scuola, nella persona del Dirigente Scolastico, dopo aver sentito docente e referente e secondo la 
procedura di seguito illustrata, informa tempestivamente i genitori (o chi esercita la 
responsabilità genitoriale), qualora venga a conoscenza di atti di bullismo o cyberbullismo che non si 
configurino come reato. I comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e 
cyberbullismo vengono considerati come infrazione grave e vengono sanzionati sulla base di quanto 
previsto nel regolamento disciplinare degli studenti. Lo studente che ha commesso atti di 
bullismo/cyberbullismo sarà soggetto a provvedimenti di natura disciplinare così come disciplinato 
dai regolamenti e norme in materia (statuto degli studenti etc); gli episodi di bullismo e 
cyberbullismo saranno sanzionati, con provvedimenti particolarmente incisivi per i fatti di estrema 
gravità, attivando percorsi educativi di recupero, mediante lo svolgimento di attività di natura 
sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica. Vengono considerate 
deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non partecipando 
direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il comportamento del 
bullo. Per questi casi e se necessario, sarà cura del Dirigente interpellare e/o coinvolgere le Forze 
dell’Ordine, più precisamente le locali figure di riferimento della PS (ex Polizia Postale). 

Nell’ambito delle sanzioni disciplinari scolastiche di rito (nota, sospensione etc), si prevede anche di 
attuare (se necessario e previo coinvolgimento dell’Equipe e autorizzazione del Dirigente) le seguenti 
procedure: lettera disciplinare ai genitori, lettera di scuse da parte del bullo, scuse in un incontro con 
la vittima, compito/esercitazione/ricerca sul bullismo, compiti / lavori di pulizia a scuola, espulsione 
dalla Scuola. 
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